
 
 
 

Ictus: mortalità a 30 giorni dal ricovero (media esiti Italia 11,61%) 
          

Regione  Strutture  Interventi valutati 
Mortalità 
a 30 gg 

Marche  Osp. B.Eustacchio‐S.Severino Marche  54  1,5% 
Lazio  Osp. Fatebenefratelli‐Roma  60  1,6% 
Calabria  CCA. Cascini‐Belvedere Marittimo  58  1,6% 
Pa Bolzano  Osp di Merano  97  1,7% 
Pa Trento  Osp. S.M. del Carmine‐Rovereto  93  2,1% 
Veneto  Osp. Sacro Cuore Negrar  58  2,1% 
Emilia Romagna  AOUU di Modena  52  2,4% 
Umbria  Osp. Città della Pieve  58  2,7% 
Emilia Romagna  Osp. Guastalla  70  3,1% 
Lombardia  Osp. L.Sacco‐Milano  132  3,1% 
           

Regione  Strutture  Interventi valutati 
Mortalità 
a 30 gg 

Puglia  Osp. Venere‐Bari  137  37,4% 
Campania  Osp. Maresca‐Torre del Greco  87  34,2 
Campania  CC Pineta Grande‐Castelvolturno  79  33% 
Molise  Osp. Cardarelli‐Campobasso  98  31,9% 
Lazio  Osp. Genzano di Roma  59  31,4% 
Campania  Osp. San Giuliano  90  29,6% 
Campania  CCA Villa dei Fiori‐Acerra  70  28,2% 
Sardegna  Osp. S.Barbara‐Iglesias  55  27,3% 
Sicilia  Osp. Trigona‐Noto  54  27,2% 
Lazio  Osp. S.Sebastiano‐Frascati  53  27,1% 
 
 
Legenda 
Per facilitare la lettura abbiamo selezionato le prime dieci e le ultime dieci strutture a livello 
nazionale con esiti favorevoli e sfavorevoli rispetto alla media nazionale. Le diverse 
strutture sono state collocate, così come realizzato dagli epidemiologi dell’Agenas, in tre 
fasce: quella blu, i cui dati aggiustati (ossia quei dati per i quali sono state considerate le 
possibili disomogeneità tra le popolazioni come l’età, il genere, presenza di comorbità 
croniche, etc..) e favorevoli, sono statisticamente certi; quella rossa in cui dati aggiustati 
sfavorevoli non presentano margini di errore statistico; quella grigia dove invece c’è un 
rischio relativo di errore di un risultato (quello che i tecnici chiamano fattore “p”).
 
 


